
IN ITALIA 

Contestato il ministro Ruffolo 
Ambiente, in rivolta 
direttori generali esclusi 
da una commissione 
(MI ROMA. Rivolta di quasi tut
ti i direttori generali del mini
stero dell'Ambiente contro 
Giorgio Ruffolo Dìreambiente 
ha reso pubblica una lettera 
ch< gli alti funzionari hanno 
inviato al ministro e in cui si 
protesta perché nessun dirct-
torr generale e stato consulta
lo i- coinvolto, nonostante gli 
impegni presi, nella elabora
zione della bozza del decreto 
«relativo ali organizzazione 
della commissione lecnicc-
scleriJfica» Ma c'è di più La 
proposta, ali insaputa degli alti 
funzionari, è stata già presen
tata, il 10 dicembre scorso, ai 
miristeri del Tesoro e del Bl-
lanc io La protesta non è solo 
tornale, ma la contestazione 
verte anche sul merito Infatti 
nel progetto di regolamento 
per la. commissione tecnico» 
scientifica gli stessi direttori 
vendono esclusi dall organi-
smc 

Va che cosa c'è dietro la 
commissioni tecnico scientifi
ca e el ministero dell'Ambiente 
per provocare la rivolta dei di
rettori generali verso il loro mi
nistro7 Forse a spiegarlo • dice 

' Dìreambiente- basta la deno-
minuione con cui il termine 
burocratico di «commissione 
tecnico-scientifica» e stato tra
dotti nel vocabolario di uso 
con une- «Fio-ambiente» Que
sto organismo, infatti, e quello 
preposto per dare i pareri sui 
prefetti di intervento ambien
tale e quindi ad approvare i fi-
naaJamenti 3600 miliardi dal 
I98(. (data di costituzione) ad 

Il progetto di riforma, contro 
cui si sono sollevali i direttori 
generali, si caraltenzza per tre 
clementi i larghi poteri del 
presidente, i possibili sconfina
menti delle sue attiviti in quel
le dei servizi del ministero e il 
non coinvolgimento dei diri
genti nelle sue attivila li presi
dente viene nominato con de
creto del ministro e a lui solo 
risponde Praticamente com
binando le disposizioni che lo 
riguardano presenti negli altri 
articoli, il presidente, che gui
da anche un ristretto comitato 
di coordinamento e il cui voto 
prevale sempre in caso di pari
tà, ha un potere quasi assoluto 
sulla commissione Sul nome 
del fortunato presidente non si 
sa nulla Per ora il direttore del 
settore Fio è I ingegner Bruno 
De Martino 

•La lettera dei direttori dei 
servizi - ha dichiarato il depu
tato del Pds Chicco Testa -
conferma oltre ogni dubbio 
I esattezza delle contestazioni 
da me mosse al ministro Ruffo-
Io nel corso di una sua audi
zione in commissione ambien
te alla Camera La struttura, le 
(unzioni, i compiti, i criteri tec
nico-organizzativi della com-
misione vanno al più presto 
chiariti Ritengo sia necessario 
che il ministro svolga a questo 
proposito completa relazione 
alle commissioni parlamentari 
competenti» Testa ha anche 
confermato l'inutilità del pro
getto di riforma della commis
sione e la sua opinione favore
vole alla sopressione della 
commissione stessa. 

Diciassettenne in fuga 
«Da quando avevo sei anni 
ho dovuto subire violenza 
dal compagno di mia madre» 
•E-NOMA, Non ha detto nulla 
per un decennio Violentala 
dal compagno della madreda 
quando aveva sei anni, GH 
solo due settimane la, a 17 an
ni, ha trovato il coraggio per 
fuggire dall'appartamento di 
Sanremo dove ha trascorso 
un'Infanzia ed un'adolescenza 

($ terrore. Ave» già tentata dk 
^pànaiv.-ma'neiseAo'le aveva-^ 

dato retta Jeans sporchi, lun
ghi capelli chiari viso da ra
gazzina, due netturbini l'han
no vi-la alle tre di notte di lune
di scorso a via Arenula, in pie
no entro di Roma. Preoccu-

' pati, hanno avvisato i carabi
nieri. «No1 Vi prego, a casa 

• no...» Quando i militari le han
no chiesto l'indirizzo del suoi 
per avvisarli, C e scoppiata a 
piangere Ora il verbale del suo 
lungo racconto e nelle mani 
del tribunale per I Minori di Ge
nova, accompagnato da un'in
forme Uva di reato per violenza 
canta le aggravata e continuata 
a carico di CJ . belga natura-
lizzato italiano. 44 anni, gio-

,., «rato CH. e stata ospitata dal 
•Cenno minori transitanti*, do
va dogli operatori volontari 

. della Carità» ora si occuperan
no di Ini. 

«Awrvo appena iniziato la 
scuoUu Un giori. 3, il patrigno 
mi ha chiamata in camera. La 
mamma era fuori Lui ha fatto 
quello che voleva, poi mi ha 
detto i.he se parlavo erano ba

stonate» Il lungo racconto di 
C comincia con un episodio 
dei suoi primi anni di vita. Fu 
l'inizio di una serie di rapporti 
sessuali a cui CJ la costringe
va quasi ogni giorno, approfit
tando dell'assenza della convi
vente. Quel racconto C l'ha 
sia fatto due anni fa alla ma-

suo uomo, ha concluso che 1* 
ragazzina M era inventata tutto 
Nessun risultato anche quan
do C si è decisa a parlare pri
ma con l'amica del cuore e poi 
con il padre dell'amica. I cara
binieri di Roma Centro sono 
convinti di non aver sentito 
una storia inventata Da Sanre
mo, poi, sono arrivate le con
ferme dell'amica della ragazza 
e del padre dell'amica Da loro 
C era andata il selle marzo 
scorso, chiedendo dei soldi 
per raggiungere dei parenti a 
Roma Una scusa per ottenere 
quel denaro e scappare via, 
lontano dalla madre e dal suo 
convivente 

•Mamma disse che se era 
ve>o lo denunciavo Poi pero 
non ha fatto nulla» C non ha 
mai conosciuto il suo vero pa
dre Non ha potuto neppure fi
nire le elementari Dopo due 
anni di scuola madre e patri
gno decisero di ritirarla per far
la lavorare in casa Serviva 
qualcuno per cucinare e bada
re ai qjattro fratellini che in
tanto erano nati. 

<< 

La commissione Antimafia Le mani della camorra 
è tornata in Campania sui grandi appalti pubblici: 
Ha trovato una situazione si teme un arrembaggio 
assai più grave di un anno fa per T«area metropolitana» 

<A Napoli la Costituzione 
non è più in vigore» 
! finanziamenti pubblici, le discariche abusive, il pe
ncolo che sui soldi pubblici, che saranno erogati 
con l'istituzione dell'area metropolitana, la Neona-
poli, allunghi le mani la camorra. La commissione 
Antimafia è tornata a Napoli per venficare Io stato 
delle cose. Allarme del presidente Chiaromonte, di 
Paolo Cabras e di Carmelo Azzara per l'allarmante 
escalation della malavita organizzata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

BEI NATOLI «Non slamo venu
ti qui per dare giudizi né per 
contestare scelte che spettano 
ad altri organi istituzionali Sia
mo preoccupati che con l'arri
vo di nuovi finanziamenti ci sia 
una sorta di "assalto alla dili
genza" da parte della camor
ra » Il democristiano Paolo 
Cabras non usa mezzi termini 
per descrivere le preoccupa
zioni della commissione anti
mafia La massa di denaro che 
sta per giungere a Napoli (e 
l'accenno ai vari progetti che 
vengono presentati in questi 

giorni è quasi esplicito) po
trebbe essere preda della ma
lavita organizzata e questo pe
ncolo deve essere evitato 

Poco prima di lui Gerardo 
Chiaromonte. del Pds, presi
dente della commissione, ave
va usato parole dure per de
scrivere la situazione di Napo
li -Ce un evidente aggrava
mento della situazione gli ulti
mi episodi sono di una gravità 
inaudita Si è vcnficata. in un 
quartiere della periferia I en
nesima aggressione alle forze 
di polizia che stavano effet

tuando un arresto Tutto ciò ci 
ha portato a Napoli per cerca
re di avere un quadro chiaro 
della situazione e che ci per
metta di agire in vista dell'ero
gazione dei fondi per la crea
zione di strutture per l'area 
metropolitana » 

La commissione non ha na
scosto il proprio allarme per il 
crescere degli omicidi, per 
I aumento della violenza quo
tidiana e diffusa L'intcdimen-
lo - ha spiegato Chiaromonte 
- non è quello di mettere in di
scussione 1 operato delle forze 
dell ordine ma capire perché 
ci sia stato un pauroso aggra
vamento della situazione L in
tenzione è quella di andare ad 
un Incontro con il ministro del-
I Interno per porre nmedlo allo 
stato delle cose *In ogni caso 
- ha concluso - non possiamo 
certamente nmanere soddi
sfatti Dobbiano lavorare per il 
pieno recupero della legalità 
in quest'arca, perché siamo in 
una zona in cui non vigono i 

Knncipi della Costituzione ita-
ana» 

Caria, socialdemocratico, 
ha affermato che e è una esi
genza di riforma del «certifica
to antimafia» cosi come di re
stituire agli organi di polizia il 
controllo sulle licenze di com
mercio «Occorre veder chiaro 
- ha aggiunto Caria - anche 
nell enorme massa di libretti al 
portatore che potrebbero na
scondere operazioni di rici
claggio Come bisogna fare 
chiarezza sugli appalti pubbli
ci portati avanti da coop e so
cietà troppo spesso semplice
mente prestanome delle co
sche camorristiche» 

Carmelo Azzarà, democri
stiano non ha saputo nascon
dere il proprio sarcasmo sulla 
questione discariche «C e sta
to bisogno di un incidente per 
scoprire che in Campania arri
vavano da anni, nfluti perico
losi Noi meniamo che al di là 
di ogni considerazione e 6 la 
necessità di un diverso control
lo del territorio» 

La camorra sta cemcntlfi-
cando, spesso abusivamente, 
la provincia di Napoli Un arca 

a rischio e quella a cavallo fra 
Napoli e Caserta Sindaci e 
amministratori comunali sono 
stati ascoltati, nel pomeriggio 
di ieri dopo I vertici della ma
gistratura e delle forze dell'or
dine In serata sono stati ascol
tati i magistrati del pool ecolo
gico della pretura che si stan
no occupando appunto del-
I affare rifiuti e camorra Dopo 
I audizione dei responsabili 
della Giunta ed i capigruppo 
regionali oggi saranno sentiti i 
vertici dell amministrazione 
comunale, i sindaci della zona 
flegrca 

Una particolare attenzione è 
stata dedicata alla questione 
ordine pubblico gli organici 
delle forze di polizia non sono 
esigui e dovrebbero garantire 
un controllo del territorio che 
invece non e è Lo stanno a di
mostrare i 61 omicidi avvenuti 
dall inizio dell anno a Napoli e 
provincia Un morto ogni 30 
ore, una cifra supcriore a quel
la registrata nell 89 e nel 90 
che puro erano considerati an
ni «record» 

La truffa in un cambio agevolato lira-franco. Avvisi di garanzia ad amministratori comunali 

Scandalo «pensioni d'oro» a Campione 
Centosessanta persone sotto inchiesta 
Settanta avvisi di garanzia per «truffa ai danni dello 
Stato» sono già arrivati a destinazione, altri 90 sono 
in partenza. Campione d'-ltalia è travolta dallo scan
dalo delle pensioni d'oro elargite dal Comune ai di
pendenti municipali. Sulla vicenda sta indagando 
anche la Corte dei Conti. Nel mirino dei giudici ci 
sono sindaci, assessori, consiglieri di questa enclave 
italiana in tenitork^ehetico. . . ; 

s Al , J *> 

MACINA MORPURQO 

• E MILANO Lo scandalo era 
scoppiato in novembre, duran
te una tempestosa seduta del 
consiglio comunale II consi
gliere Ferdinando Tanzl -
membro della commissione di 
controllo - aveva lanciato una 
pesantissima accusa all'ammi
nistrazione secondo lui colpe
vole di aver generato un'-llle-
galità ormai incancrenita» Da 
quel giorno la giustizia aveva 
messo gli occhi su quelle che, 
a ragione erano state subito 
definite le «pensioni doro» 
Aveva cominciato ad indagare 
la Guardia di Finanza, subito 
seguita dalla Corte del Conti 

Adesso quell'inchiesta sulle 
prebende offerte ai dipendenti 
comunali è giunta ad una svol
ta clamorosa Mario Del Fran
co procuratore della Repub
blica di Como, ha spedito set
tanta avvisi di garanzia che 
parlano di «truffa aggravata ai 
danni dello Stato concorso in 

truffa aggravata, abuso ed 
omissione di atti d'ufficio» E 
altri 90 ovvisi sono in partenza. 
I carabinieri di Campione han
no bussato alla porta di tutti e 
cinque i sindaci che hanno go
vernato \'enclave italiana dal 
1976 ad oggi, di decine di as
sessori, conslglien comunali, 
funzionari municipali 

Visti gli sviluppi giudiziari, 
cerchiamo di capire che cosa 
siano mai queste pensioni d o-
ro L'idea di queste retribuzio
ni «appesantite» nasce nel 
1976, quando ci si accorge che 
molti cittadini campionesi so
no in difficoltà economiche In 
questo minuscolo lembo di 
temtorio, incastrato nel Can-
lon Ticino, tu tto si paga in fran
chi svizzeri, e il deprezzamen
to della lira comincia a farsi 
sentire II Comune inventa 
dunque una delibera, che in 
origine ha scopi legittimi e. nel 

Panoramica di Campione d'Italia sulle sponde del lago di Lugano 

1976, introduce il «cambio 
agevolato per i meno abbien
ti» una parte delle pensioni di 
numerosi campionesi viene 
convertita in franchi dal Comu
ne, ad un prezzo di grande fa
vore Il cambio municipale è 
infatti di 223 lire al franco, 
quando le banche cambiano a 
900 o giù diti Una bella idea 
che, invece di portare giustizia 

sociale, fornisce risultati disa
strosi Le conseguenze vengo
no denunciate1 pubblicamente 
dal consigliere Ferdinando 
Tanzi, quattordici anni dopo 
I entrata in vigore della delibe
ra, che nel frattempo è stata re
golarmente rinnovata 

Il cambio agevolato - de
nuncia Tanzi - viene concesso 
a caso senza che nessuno ve

rifichi le condizioni di necessi
ta del pensionato richiedente 
Ma c e di peggio tra i pensio
nati «comunali» e quelli «nor
mali» c'è un abisso di tratta
mento, I primi si vedono con
vertire al cambio da Babbo Na
tale la totalità o quasi della 

.AjwJnstoneti secondi hanno di
ritto ad una quota che non ec
cede le 350 000 lire Alcuni del 
•comunali» diventano improv
visamente dei ricconi, visto 
che vedono praticamente 
quintuplicarsi le entrate (si 
viaggia sui cinque-sei milioni) 
Le accuse del consigliere, che 
nel novembre del 1990 si è dis
sociato dalla «lista civica» di 
maggioranza, vanno oltre se
condo Ferdinando Tanzi il 
•cambio agevolato» viene alle
gramente concesso anche a 
coloro che da tempo sono tra
sferiti lontano dalle sponde del 
lago di Lugano, e che quindi 
non hanno più il problema di 
dover affrontare prezzi «svizze
ri» Il Comune chiude un oc
chio sulle effettive residenze, e 
arricchisce anche loro 

Dal tre lorile gli amministra
tori sospettati di aver favorito 
questa incredibile situazione 
cominceranno a sfilare davanti 
al magistrato Considerata la 
lunghezza della lista degli in
dagati, gli interrogatori non fi
niranno prima degli inizi di 
maggio 

Sequestro 
Celadon: 
condanne 
confermate 

La Corte D Appello di Venezia ha confermato ieri la con
danna di primo grado per tre imputati e ridotta di undici 
quella di un quarto, tutti accusati di concorso nel seque
stro di Carlo Celadon (nella foto), il giovane di Arzigna-
no (Vicenza) rapito il 25 gennaio del 1988 e liberato il S 
maggio del 1990, dopo una prigionia di 831 giorni e il pa
gamento da parte della famiglia di cinque miliardi di lire 
La corte ha emesso la sentenza dopo sei ore di camera di 
consiglio In pnmo grado, il tribunale di Vicenza aveva 
condannato a 30 anni di reclusione ciascuno Emanuele 
Calfapictra e Leonardo Marte a 29 Francesco Sagoleo -
cui icn i giudici hanno ndotto la pena riconoscendo le at
tenuanti genenche prevalenti sulle aggravanti • a 16 e ot
to mesi Natale Calfapietra, fratello di Emanuele E' stato 
invece dichiarato il «non doversi procedere» per interve
nuta amnistia, nei confronti dell'avvocato Aldo Pardo, 
già condannato a sci anni con I accusa di truffa aggrava
ta e continuata net confronti di Candido Celadon, padre 
del rapito, da cui si sarebbe fatto consegnare 800 milioni 
di lire promettendogli di intervenire per la liberazione del 
figlio Per un sesto imputato. Marco Leo Morabito, già 
condannato a 30 anni di reclusione, si dovrà celebrare 
un altro processo d'appello dopo che la Cassazione ha 
accolto 1 impugnazione, da parte del Pg, del provvedi
mento con cui la corte aveva annullato la sentenza di pri
mo grado a causa di una mancata notifica d'udienza al-
I imputato 

I ragazzi di una scuola me
dia della perifena di Napo
li, la «Gaetano Errico» di Se
c o n d i a n o , da una setti
mana non frequentano le 
lezioni perchè i locali sono 
inagibili, malsani e inadatti 
per lo svolgimento di atuvi-

Non mandano 
itigli a scuola 
perchè 
e inagibile 

tà didattiche La decisione è stata presa dal comitato dei 
geniton che m questi otto giorni ha proclamato anche 
una sene di manifestazioni ncevendo anche l'adesione 
dei docenti, del personale non docente e della preside, 
Stefania Pento Oggi è in programma un'assemblea pres
so la sede della circoscrizione, mentre il 26 marzo si riu
nisce il consiglio di istituto per valutare la situinone La 
«Gaetano Errico» è la scuola di Secondigliano i cui «stu
denti furono coinvolti lo scorso anno in un incidente stra
dale sull'autostrada del sole, nel quale due studenti per
sero la vita mentre altri rimasero fenti Le lotte e le prote
ste per ottenere una sede nuova si proteggono ormai da 
dieci anni L'istituto sorge in una zona ad alta evasione 
scolastica e con forti fenomeni di microcriminalita. 

157 treni 
straordinari 
per le vacanze 
di Pasqua 

157 treni straordinari sa
ranno messi a disposizione 
dalle Ferrovie dello Stato 
per fronteggiare l'aumento 
di traffico nel periodo delle 
vacanze pasquali In parti-

^^ml^^^mm^^^^^m colare, saranno istituiti 64 
treni aggiuntivi a quelli or

dinati che da nord vanno in Calabria, Puglia, Sicilia e vi
ceversa Altri 25 treni verranno aggiunti nelle tratte a me
dio percorso (Torino-Venezia, Milano-Venezia, Rimini-
Milano, Milano-Riviera ligure e viceversa) e altri 47 in ser
vizio intemazionale in entrata (e 21 in uscita) dai transiti 
di Domodossola, Chiasso, Lulno Brennero. Il periodo di 
circolazione del traffico internazionale è compreso tra il 
21 marzo e il 13 aprile, con punte di maggiore intensità 
nei giorni 29 marzo e 6 apnle 1991, mentre quello del 
traffico intemazionale e compreso tra il 27 marzo e il 7 
aprile con punte di maggiore intensità nei giorni 28-29-
30 marzo e 2-3 aprite 1991 „ 

50 gladiatori 
sfilano 
davanti 
al giudice Palma 

I cinquanta gladiatori pie
montesi sfilano davanti al 
giudice romano Francesco 
Nino Palma. Dirigenti, Im
prenditori, uomini della 
Fiat, ex ufficiali persone 

m^m^mm^^mm.^„ che apparentemente mo
strano di non sapere quasi 

nulla su Gladio O almeno di aver saputo della struttura 
Stay behind soltanto al momento del licenziamento L'u
nico che ha accettato di raccontare la sua storia ai gior
nalisti è un pensionato di 60 anni, Riccardo Audino, un 
personaggio di spicco nel mondo della dirigenza Fiat: 
Audino è stato infatti direttore del personale degli stabili
menti Rat di Lingotto, poi di Rrvalta e Mirafion Ha spie
gato di aver adento a Gladio ma di non aver mai fatto 
nulla di concreto «Ho saputo di appartenervi - ha detto 
Audino - soltanto il 14 gennaio scorso, quando ho rice
vuto una lettera dell'ammiraglio Martini che mi ringrazia
va del lavoro svolto in questi anni lo, perù, non ho fatto 
nulla» Interessante la storia dell'arruolamento «Nel 1968 
mio cognato, Gerardo Serravalle, colonnello del Sid, mi 
chiese se volevo aderire a Gladio Dissi di si Poi non sep
pi più nulla» 

GIUSEPPE VITTORI 

I taglieggiatori mafiosi scoperti dopo la denuncia di alcuni commercianti 

presa 
registri 

«Pronro, sono il geometra Anzalone, quando posso 
venire?». Dall'altro capo del filo il commerciante o 
l'impienditore che dovevano pagare il «pizzo». Una 
banda di estorson sgominata dalla polizia dopo un 
anno s mezzo di indagini iniziate dopo il ritrovamento 
del «libro contabile delle cosche» in uno dei rifugi di 
Antonino Madonia, boss di Cosa nostra Parla un im
prenditore che denunciò i taglieggiamenti 

RUOGEROPARKAS 
i " BEI PA1XRMO O pagavano la 
*f loro proiezione o l negozi, le T fabbriche, le concessionarie di 
.. automobili, saltavano in aria. 
'• La prima richiesta era per le 
-' «famiglie dei detenuti» Se non 
k caplvarosi passava alle telefo
ni, nate pili esplicite I soldi li arv-
•- dava a i -(tirare il «geometra An-
, zalone» Stesso nome usalo 
,._ dagli uomini della gang per 

comunicare con le persone 
che do/evano pagare il «piz-

•' zo» Gli agenti della squadra 
" mobile, l'altro ieri, hanno arre-
'• stato sei persone, sei presunti 
i estorsoti, che sarebbero colle

gati a Cosa Nostra, in partico
lare alla potentissima famiglia 
dei Madonia, il clan che gover
na San Lorenzo e gran parte di 
Palermo I gemelli Gaetano e 
Antonino Avitabile. 24 anni, 
Andrea Ferrameli!. 22 anni. 
Antonino Morana 39 anni, (a 
casa sua sono stati trovati 26 
milioni in contanti), Domeni
co Alarlo, 22 anni, tutti di Pa
lermo, e Antonino Moncada 
29 anni, imprenditore edile di 
Aragona, in provincia di Agri
gento, sono finiti in manette 
accusati di associazione a de
linquere di stampo mafioso. 

estorsione, danneggiamenti e 
incendi 

Intercettazioni telefoniche, 
fotografie scattate alla conse
gna del denaro ledenunciedi 
alcuni negozianti e imprendi
tori che non volevano subire 
Alcuni di questi nomi erano ri
portati nel 'libro contabile del
le cosche», una sorta di bro
gliaccio in cui erano scritte le 
cifre pagate mensilmente dalle 
persone taglieggiate, i quanti
tativi di droga venduti gli sti
pendi degli avvocati che difen
devano i mafiosi Questo «no
tes» era stato ritrovato in uno 
dei covi di Antonino Madonia, 
detto il ragioniere della malia, 
secondo il pentito Mannoia ca
po mandamento di San Loren
zo, accusato dlassoclozlone 
mafiosa e traffico di stupefa
centi 

Non tutti, quindi hanno su
bito il ricatto e si sono rivolti al
la polizia Ad esempio il titola
re della concessionaria «Auto-
slstem», I imprenditore di Ara-

Sna Salvatore Cipolla. Ubero 
assi, proprietario della «Sig

ma" una faobrica di maglieria 
La banda di estorsori su ordi
nazione di Antonino Monca
da avrebbe incendiato cinque 
betoniere dell imprenditore Ci
polla suo concorrente 

Libero Grassi aveva pubbli
camente denunciato la richie
sta di pizzo nel gennaio scor
so «Significherebbe - aveva 
detto - subire passivamente 
una logica distorta da cui non 
ci si può tirare fuori facilmen
te» Anche a lui telefonarono 
dicendo «Sono il geometra 
Anzalone» 

Dopo quelle accuse gli 
estorsori non si diedero per 
vinti e si presentarono un altra 
volta Ungendo di essere «ispet
tori della sanità» Icn I impren
ditore ha accolto sorridendo la 
notizia degli arresi! «Paura7 

Non ritengo che ci voglia co
raggio per denunciare questi 
atti E andata come mi aspetta
vo Spero che altre vicende si
mili si concludano allo stesso 
modo Pagando non si fa il 
proprio interesse Bisogna fare 
un ragionamento in favore dei 
propri Interessi-

I giudici cercano di scoprire chi proteggeva a Roma e a Palermo il «Comitato d'affari» 

Appalti in Sicilia, supplemento d'indagine 
sui tentativi di «imbrigliare» i magistrati 
I giudici catenesi si preparano ad andare a fondo nel
l'inchiesta che ha portato all'arresto del capogruppo 
repubblicano al Parlamento regionale siciliano Forse 
sarà aperto un supplemento di indagine sui tentativi 
di bloccare l'inchiesta. Nuovi parttcolan emergono 
dalle indagini. Susinni aveva sponsorizzato alla Re
gione il progetto di due personaggi in odor di mafia 
per costruire un complesso tunstico sull'Etna 

WALTER RIZZO 
•Et CATANIA Qualcuno dice 
in questi giorni che Biagio Su-
sinni sedeva sulla poltrona 
sbagliata quella di capogrup
po del Pn a Palazzo dei Nor
manni Una poltrona che da 
qualche tempo In Sicilia non 
vuole più nessuno Si dice che 
sia stregala I predecessori 
I hanno lasciata quasi tutti in 
gran fretta inseguiti, nel mi
gliore dei casi da un rinvio a 
giudizio Vi siedeva ad esem
pio I on Gioacchino Platania, 
arrestato ncll'87 per Io scanda
lo delle tangenti alla Usi 35 di 
Catania e condannato, nel 
maggio scorso, a cinque anni e 

mezzo di galera Biagio Susin-
ni vi si è «assiso» invece di tutta 
serenità lidando forse sulla 
buona stella 

Alla Regione lo ricordano 
come un «cane sciolto' in real
ta Biagio Susinni ha dimostrato 
di essere un campione di equi
librismo Schierato di volta in 
volta al fianco del «rais» del Pn 
siciliano Aristide Gunnclla e 
dei suoi più tenaci oppositori, 
Susinni ha scambiato voti e fa-
von un po' con tutti, fino ad av
vicinarsi In vista del congresso 
del partito, all'arca della mag
gioranza rappresentata a Cata
nia dall ex sindaco Enzo Bian

co L'esponente repubblicano, 
finito in manette per lo scan
dalo che ha messo a nudo il 
comitato di affari «governava» 
la piccola cittadina in provin
cia di Catania della quale era 
sindaco Coperture e protezio
ni lo portarano perfino a com
piere un viaggio a Roma per 
incontrare sembra un espo
nente governativo Cosa gii e 
stato garantito in quell incon
tro'' Quali accordi sono stati 
stabiliti e da chi per cercare di 
salvarlo dalla bufera giudizia
ria che si addensava sul suo 
capo? Sono queste le doman
de alle quali stanno cercando 
di rispondere i magistrati cala-
ncsi II giudice Felice Lima nel
le prossime ore potrebbe senti
re anche personaggi di primis
simo livello del panorama po
litico siciliano, chiamati a de
porre riguardo al contenuto di 
alcune intercettazioni telefoni
che definite «assai interessan
ti» 

Intanto emergono ancora 
particolari sconcertanti sui 
traffici gestiti dal «Gomitalo 
d'Affari» di Mascali Una stona 

ancora tutta da chiarire è quel
la che riguarda i rapporti tra 
Biagio Susinni e Giorgio Ben
fatto, I ex pugile che gestiva la 
discarica comunale, assassi
nato da un commando mafio
so nel marzo dello scorso an
no La moglie di Benfatto ha 
infatti rivelato che il marito era 
in affari con Francesco Rosta, 
un personaggio implicato in 
storie di mafia e sottoposto ad 
una serie di misure di preven
zione I due volevano costruire 
un megacentro tunslico a Ran-
dazzo, sul versante nord del-
iEtna Un affare che doveva 
essere finanziato con fondi 
pubblici Biagio Susinni si era 
occupato di «instradare» la pra
tica negli uffici regionali fino a 
fare stanziare dalia Regione un 
finanziamento di un miliardo e 
settecento milioni 

L'esponente repubblicano, 
con sorprendente tempismo 
nei giorni immediatamente 
precedenti all'arresto aveva 
convocato a tamburo battente 
il Consiglio comunale di Ma
scali per far approvare «regole 
di trasparenza», giungendo 

perfino a denunciare ai carabi 
nieri «ignote manovre sugli ap-

flatti pubblici».Arrivano nel 
rattempo le prime prese di po

sizione nell ambiente politico 
Il Pri siciliano ha sospeso nel 
partito Susinni e l'assessore re 
pubblicano finito in manette 
mentre l'ex sindaco di Catania 
Enzo Bianco, che di fatto ha 
preso in mano le redini del Pri 
in Sicilia onentale, usa la ma
no pesante «Bisogna conti
nuare 1 operazione di pulizia -
dice Bianco - a noi repubbli
cani non e consentita una sola 
zona d ombra, per il ruolo che 
vogliamo svolgere in Sicilia e è 
ancora molto da fare • Duris
simo il commento del ncose-
grctario provinciale del Pds 
Adriana Laudani «Questa vi 
ccnda - dice il segretario del 
Partito democratico della sini
stra - mostra ancora una volta 
un usodel potere pubblico per 
fini privati e la disponibilità di 
uomini di governo a intrattene
re rapporti con gruppi affaristi
co mafiosi E per questo che 
I azione dei giudici catanesi 
non può e non deve nmanere 
isolata» 

l'Unità 
Martedì 
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